
 

 

ATTIVITA' IN CORSO DEL GRUPPO NAZIONALE MCE “STORIA E TERRITORIO” 
 

Corrispondenze preistoriche 
 
 
Dall'inizio dell'anno 
scolastico 2021 / 2022, 
per iniziativa di Sara Riva 
del Gruppo territoriale 
MCE di Lecco il Gruppo 
“Storia e Territorio” ha 
promosso una 
corrispondenza tra le 
classi terze che indagano 
sul loro territorio per 
trovarvi tracce della 
Preistoria (siti archeologici, musei, ricostruzioni di insediamenti, ecc.). Tale iniziativa, in 
perfetto stile MCE, alimenta l'interesse per la storia e motiva l'apprendimento della lingua. 
 

Parlare della Resistenza nelle scuole primarie 
 
Dal verbale del 2021_09_08. Giovanna Scopetani ha iniziato parlandoci della sua 
esperienza a Scuola-Città Pestalozzi nell’a.s. 1996/1997, descritta nel libro Dalle storie 
alla Storia. «Per fare storia a scuola è fondamentale coinvolgere i bambini, la storia 
“evenementielle” che tutti conosciamo li allontana dalla nostra disciplina. Le interviste ai 
familiari è una metodologia che riesce ad agganciare il vissuto alla Storia. Ma col passare 
degli anni sarà sempre più difficile reperire testimoni diretti di questo periodo storico». 
Pertanto Giovanna ha utilizzato anche altri strumenti come i film, i romanzi il teatro e le 
memorie conservate nel territorio: il museo di san Casciano, Pian d’Albero, Fonte Santa, le 
lapidi della nostra città che ricordano la Resistenza. Le uscite sul territorio sono state 
svolte anche con la presenza dell’ANPI. 
 

Educazione ambientale 
 

Continuando a sviluppare il tema affrontato con continuità dal 2018, in data 2021 11 20, 
il nostro Gruppo ha effettuato un'esplorazione della Piana posta a valle di Firenze per 
cercare di scoprirne il climax originario e le modificazioni apportatevi dall'uomo nel corso 
dei secoli. 
 
Gruppo “A” 

 UNA RICERCA SUL CAMPO 
 
Legenda 
0 Parcheggio 
1 Osservatorio passeri vecchio 
2 Osservatorio del ponte 
3 Osservatorio di mezzo 
4 Osservatorio vecchio 
6 WC 
  
 
 
 



 

 

E’ bello iniziare l’attività odierna con qualcosa che sembra un gioco di orientamento. Infatti 
con gravi rischi e attraverso mille peripezie siamo riusciti a impossessarci di questa foto 
segreta della NASA che mostra il Parco della Piana visto da uno dei tanti satelliti che 
continuamente spiano la nostra vita quotidiana. 
Ora muovendovi con grande circospezione lungo i sentieri all’interno del Parco, purtroppo 
appena visibili nella foto, raggiungete gli osservatori iniziando dal numero 1. 
Naturalmente potete trattenervi, o anche ritornare, negli osservatori che ritenete per voi più 
interessanti. 
Tenete presente che voi siete nel punto 0. Dove ci incontreremo di nuovo puntualmente tra 
un’ora e trenta. 
  
Durante la vostra esplorazione avrete occasione di vedere molti animali. Sceglietene tra 
questi almeno cinque (5). 
Appuntatevi il loro nome in modo da poter raccogliere informazioni sul vostro smartphone 
 e rispondere con competenza alle domande successive 
Se non conoscete il nome dell’animale potete: 

l Chiedere ad un fotografo naturalista che come voi osserva il Parco.  
l Fotografarlo o tracciarne un rapido ma significativo schizzo.  
l Meglio ancora, come veri naturalisti, descrivere brevemente l’animale e il suo 

comportamento.  
APPUNTI PER LA RICERCA 

1) Nome dell’animale (o una breve descrizione del suo aspetto), 
3) Note sul suo comportamento e, se ne siete a conoscenza, sulle sue abitudini. 
4) Rapporto con l’ambiente. 
Se restano dei dubbi o delle domande aperte ne discuteremo insieme confrontando il 
lavoro dei gruppi. 
Nel pomeriggio visiteremo l’altra parte del Parco della Piana: “Il Lago dei Cavalieri”. 
  

 
 
 

 
Collaborazione con l'Università, Dipartimento di Scienze della Formazione 

 
 In data 2021 11 20, su richiesta della professoressa Maria Ranieri del Corso di Didattica 
Generale, Rosaria Di Santo e Lando Landi hanno presentato online la storia del nostro 
Movimento  e le Tecniche Freinet praticate dal MCE. 
 



 

 

 
 
In data 2021 12 09, su richiesta dei rappresentanti degli studenti del Dipartimento di 
Scienze della Formazione, Rosaria Di Santo e Lando Landi terranno un laboratorio per la 
didattica della Storia, quest'anno riguarderà la costruzione del plastico di un castrum 
probabilmente simile a quello che diede origine alla nostra città. Seguirà un'esplorazione 
del centro di Firenze per riscoprire le tracce dell'antica Florentia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Infine nei giorni 3 e 4 gennaio 2022, sempre su iniziativa di Sara Riva, il nostro Gruppo 
terrà (nelle persone di Antonio Vignogna, Lando Landi, Mary Spinelli e Rosaria Di Santo) 
un corso per la didattica della Preistoria presso la BiblioteCanova di Firenze. 
 

 


